
Siracusa. Pirata della strada
investe un anziano e fugge
La polizia municipale sarebbe già sulle tracce del pirata
della strada che poco prima delle 19 ha investito un anziano
sulle strisce pedonali all’inizio di via Alessandro Specchi,
angolo viale Zecchino. A bordo di una moto è fuggito subito
dopo l’impatto, lasciando la sua vittima per terra. Chi ha
assistito  alla  scena  ha  collaborato,  fornendo  agli  agenti
elementi ritenuti utili per identificare il pirata.  L’anziano
è  stato  accompagnato  in  ambulanza  inospedale.  Le  sue
condizioni  non  sarebbero  preoccupanti.

La  morte  di  Antonino:  il
militare  siracusano  si  è
ucciso  per  amore?  E'
l'ipotesi  seguita  dagli
investigatori
Si sarebbe tolto la vita lanciandosi nel vuoto dalla finestra
della  camerata.  Un  volo  dal  quinto  piano  della  palazzina
all’interno  della  caserma  del  Reggimento  “Lancieri  di
Montebello”, a Roma. I risultati del lungo sopralluogo di
forze dell’ordine e medico legale non lascerebbe dubbi su
quanto accaduto ieri mattina. Il caporale siracusano Antonino
Drago avrebbe fatto tutto da solo. Ma non ci sono testimoni
oculari  che  possano  confermare  una  simile  ricostruzione.
Nessuno dei commilitoni si sarebbe accorto di alcunchè. E così
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il corpo senza vita del giovane siracusano è stato scoperto
ieri solo durante il giro di ispezione. Quello che avrebbe
spinto il caporale a lanciarsi nel vuoto sarebbe stata una
forte delusione sentimentale. Ma la vicenda è comunque un
giallo.
Secondo quanto riportato dal Messaggero alcuni militari, amici
della  vittima,  hanno  raccontato  agli  investigatori  che
ultimamente  il  graduato  soffriva  per  una  storia  d’amore
tormentata. I carabinieri hanno esaminato il suo armadietto.
Nei  prossimi  giorni  sarà  svolta  l’autopsia:  solo  l’esame
autoptico indicherà con certezza la causa della morte.

Noto. Tuffo spericolato e un
15enne  finisce  in
rianimazione.  E'  ricoverato
al Garibaldi di Catania
Ancora un incidente in spiaggia, ancora un tuffo spericolato.
Nella zona  di contrada la Guardiola, al lido di Noto, un
15enne avrebbe tentato di entrare in acqua con una capriola,
un salto con piroetta in aria e quindi il tuffo. Pare non
fosse la prima volta per lui, in quel momento in compagnia del
fratello  e  alcuni  amici.  Qualcosa  nel  gesto  atletico
spregiudicato non è andato per il verso giusto, però. E anche
questa volta l’impatto con l’acqua è stato violento. Al punto
che il 15enne netino ha subito accusato difficoltà a rialzarsi
ed un mancamento.
E’ stato subito trasferito al Cannizzaro di Catania dove dopo
un primo trattamento e la stabilizzazione è stato ricoverato
al  Garibaldi,  altra  struttura  ospedaliera  di  Catania.  E’
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ricoverato nel reparto di rianimazione.

Carlentini.  Cinquecento  euro
per un servizio di guardiania
non richiesto. Arrestato per
estorsione
Era  in  affidamento  in  prova  ai  servizi  sociali  dopo  la
condanna per detenzione illegale di armi clandestine. Ma la
cosa non gli avrebbe impedito di “allargare” la sua attività
criminale con una presunta estorsione. Sorpreso in flagranza
di  reato,  è  stato  arrestato  il  carlentinese  Alessandro
Serratore, 45 anni.
Vittima  dell’estorsione  è  un  professionista  catanese,
proprietario di un esteso appezzamento agricolo coltivato ad
aranceto. Secondo le accuse, Serratore avrebbe “imposto” un
servizio abusivo di guardiania.
Avvisate le forze dell’ordine, è scattata la trappola. Con gli
agenti pronti ad intervenire nel momento in cui Serratore
stava per cambiare l’assegno di 500 euro consegnatogli dalla
vittima.  Arrestato,  è  stato  condotto  presso  la  casa
circondariale  di  contrada  Cavadonna  a  disposizione
dell’Autorità  Giudiziaria.

https://www.siracusaoggi.it/carlentini-chiede-500-euro-per-un-servizio-di-guardiania-non-richiesto-arrestato-per-estorsione/
https://www.siracusaoggi.it/carlentini-chiede-500-euro-per-un-servizio-di-guardiania-non-richiesto-arrestato-per-estorsione/
https://www.siracusaoggi.it/carlentini-chiede-500-euro-per-un-servizio-di-guardiania-non-richiesto-arrestato-per-estorsione/
https://www.siracusaoggi.it/carlentini-chiede-500-euro-per-un-servizio-di-guardiania-non-richiesto-arrestato-per-estorsione/


Marzamemi.  Controlli  nei
locali  pubblici,  multe  per
4.000 euro
Controlli a tappeto nei locali pubblici di Marzamemi. Agenti
del Commissariato di Pachino con  personale della Guardia di
Finanza,  della  delegazione  di  spiaggia  di  Marzamemi,  del
comando di Polizia Municipale di Pachino e di personale medico
dell’Asp di Avola e Noto hanno eseguitole verifiche puntate a
verificare la  corretta occupazione di suolo pubblico e ad
accertare  la  regolarità  nella  gestione  delle  attività
commerciali  ed  il  rispetto  delle  normative  sanitarie.
Nel corso dei controlli sono stati sanzionati due esercizi
commerciali per un valore complessivo di oltre 4.000 euro: il
primo per la mancata tracciabilità degli alimenti e per non
aver notificato all’Autorità competente l’attivazione di una
cucina  laboratorio  per  la  somministrazione  di  alimenti  e
bevande e per la mancata pulizia della stessa; il secondo per
non aver notificato alla competente Autorità amministrativa
l’attività di somministrazione, in una pertinenza esterna, di
alimenti e bevande.

Siracusa. Dai servizi sociali
al  carcere,  "passeggiata"
cara per un 22enne
Era stato affidato in prova ai servizi sociali. La sua pena
avrebbe dovuto scontarla in una comunità. Ma quel “piccolo”
mondo doveva stargli stretto e così Emanuele Riani, siracusano
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di 22 anni, avrebbe deciso di allontanarsi per un giro. Cosa
che, però, lo ha condotto direttamente in carcere. Agenti
della Questura di Siracusa hanno infatti eseguito un ordine di
carcerazione,  emesso  a  suo  carico  dalla  Procura  della
Repubblica  di  Siracusa,  per  via  del  suo  arbitrario
allontanamento.

Noto.  Attenzioni  ai  limiti
dello stalking, non potrà più
avvicinarsi  alla  casa  della
ex fidanzata
Non riusciva a rassegnarsi alla fine del loro giovane amore.
 Ma le sue attenzioni erano diventate ossessive. E alla sua ex
fidanzata non è rimasto altro da fare che sporgere denuncia,
stanca di un’azione ai limiti dello stalking. Per il 24enne
residente a Noto, come la sua ex fiamma, è stata disposta la
misura cautelare del divieto di avvicinamento all’abitazione
ed ai luoghi frequentati dall’ex fidanzat.a

Priolo.  Spaccio  di
stupefacenti,  denunciato  un
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17enne  specializzato  in
"erba"
Denunciato alla procura dei minori di Catania un 17enne di
Priolo.  E’  accusato  di  spaccio  di  stupefacenti.  Dopo  una
attività  di  indagini,  gli  investigatori  del  commissariato
hanno  predisposto  una  perquisizione  domiciliare  nel  corso
della quale hanno sequestrato 2 trita erba con residui di
marijuana,  7  semi  della  stessa  sostanza  e  dei  biglietti
comprovanti l’attività di spaccio.

Avola.  Contrasto  ai
posteggiatori  abusivi:  due
sanzionati
Si erano “divisi” il lavoro lungo il frequentato lungomare di
Avola. E agli automobilisti, tanti in quell’area, chiedevano
un piccolo obolo per la sosta. Ma i due parcheggiatori abusivi
sono  stati  fermati  e  sanzionati  dagli  agenti  del
commissariato.  In  servizio  di  controllo  del  territorio,  i
poliziotti hanno notato in località Tremoli l’attività abusiva
e sono subito intervenuti.
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Siracusa. Tentato omicidio di
via  Cassia:  convalidato
l'arresto di Musso, si cerca
la pistola
Gli investigatori stanno cercando in queste ore l’arma con cui
Claudio  Musso  ha  esploso  un  colpo  contro  un  suo  parente
domenica scorsa, in via Cassia. Il gip ha confermato l’arresto
del 46enne che ha ammesso le sue responsabilità dopo la prima
confessione  resa  insieme  al  suo  avvocato  nella  serata  di
martedì, quando si è consegnato nella stazione dei carabinieri
di Cassibile al termine di una latitanza durata circa 48 ore.
Lo sparo dopo un litigio. Il proiettile ha attraversato da
parte a parte il collo della vittima, senza ledere arterie o
provocando altri gravi danni. E’ accusato di tentato omicidio.
Musso ha fornito indicazioni sul luogo dove avrebbe gettato
l’arma. Le prime ricerche non hanno, però, prodotto risultati.
Si prosegue nei pressi della pista ciclabile.
(foto: via Cassia, luogo della sparatoria)
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